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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutto il Partito impegnato domenica 
per la prima diffusione elettorale 

Coma abbiamo annunciato è In atto un'ampia 
mobilitazione per la diffusione di domenica 30 
marzo che vedrà impegnato il Partito nella 
prima « straordinaria » elettorale, che stando 
agli obiettivi ed alle prenotazioni che ci per­
vengono, si annuncia all'altezza del grandi tra­

guardi diffusionali raggiunti In analoghe occa­
sioni. Ecco alcune cifre: Perugia 12.000 copie. 
Terni 8.000, Ancona 9.500, Pesaro 11.000, Ascoli 
3.000. Bologna 70.000, Modena 43.000, Bari 8.000, 
Lecce 7.000, Taranto 6.000. A L L ' I N T E R N O L'E­
LENCO DEI S O T T O S C R I T T O R I 

Monsignor Romero ucciso da una «squadra della morte » 

Assassinato sull'altare 
Il Salvador verso 
la guerra civile 
Attentati e sparatorie nella capitale — Il prelato era un sim­
bolo della lotta per i diritt i dell'uomo in America latina 

SAX SALVADOR — Con le mani alzate nel­
l'elevazione del calice, il cesto antichissimo 
dell'offerta del sangue, rappresentazione li­
turgica dell 'estremo sacrificio: co»ì i killers 
hanno colpito al cuore monsignor Oscar Ar-
nulfo Romero, arcivescovo di San Salvador. 
mentre ancora nella cappella illuminata dalle 
luci del tramonto, risuonavano le ul­
time parole rivolte ai fedeli: « In questo ca­
lice il vino diventa sangue che è stato il 
prezzo della salvezza di questo popolo... Possa 
questo sacrificio darp a noi il coraggio di 
offrire il nostro corpo per la giustizia e la 
pace ». Una raffica di mitra, e il gesto sim­
bolico diventa in un istante drammaticamente 
reale: monsignor Romero, una delle figure 
più significative delle lotte popolari e demo 
cr'atiche dell'America Latina, cade sull'al­
tare nel momento culminante della messa. 

L'assassinio, avvenuto nella cappella del­
l'ospedale della Divina Provvidenza lunedì 
alle 18,30 (l'I.40 di martedì, ora italiana), è 
stato compiuto, secondo le testimonianze, da 
quattro uomini in abiti civili, che hanno at­
traversato lentamente la navata centrale del­
la chiesa, mentre il prelato celebrava la 
messa, e hanno sparato, come si è detto. 
proprio al momento dell'elevazione del calice. 
I particolari della ricostruzione del crimine. 

hanno continuato ad affluire, contraddittori e 
confusi, per tutta la giornata di ieri. Secondo 
alcuni testimoni, a t i rare su monsignor Ro­
mero sarebbe stato solo uno degli assassini. 
La morte è sopravvenuta quasi immediata­
mente: colpito al petto e al volto, l'arcive­
scovo è deceduto nella clinica salvadoregna 
dove era stato subito trasportato. 

Autori del feroce assassinio, secondo tutti 
gli osservatori, le squadre fasciste della 
« Union Guerrera Bianca ». che in questi gior­
ni insanguinano il paese, sottoposto da una 
par te ad una feroce repressione poliziesca 
e dall 'al tra ad una sanguinosa catena di uc­
cisioni. attentati, torture da parte dell'estre­
ma destra, in una spirale di violenza. 

Monsignor Romero era uno degli esponenti 
più autorevoli e prestigiosi della lotta popo­
lare volta a spezzare, insieme alla repres­
sione e alla catena di miseria e di oppres­
sione del popolo salvadoregno, anche la spi­
rale di violenza che insanguina il paese. Solo 
tre giorni fa. nel suo ultimo sermone dome­
nicale. aveva « ordinato > ai soldati, autori 
della carneficina che era costata la vita a 
decine di contadini, il rispetto del quinto 
comandamento, « non ammazzare >. « Rioor-

(Segue in penult ima) 
SAN SALVADOR — Colpito a morte dai suoi assassini, mon­
signor Romero giace a terra ai piedi dell'altare. 

Le scelte di Carter 
in America centrale 

ROMA — La notizia è ar­
rivata da poche ore. Al­
berto Ramos — dirigente 
della * coordinadora » che 
raccoglie le principali for­
ze di smistra del Salvador 
— ne è particolarmente 
colpito. Aveva incontrato 
diverse volte monsignor 
Oscar Arnulfo Romero per 
parlare della lotta contro 
la repressione, per cercare 
di lavorare insieme ad un 
futuro di liberazione, sen­
za sangue, senza violenza. 
Dice subito: « Lo hanno 
ucciso così come negli Sta­
ti Uniti avevano ucciso 
Martin Lu the r King ». Il 
richiamo non è azzardato. 
Molti tratti univano queste 
due figure di combattenti 
per i diritti dell'uomo. E, 
in fondo, molto simile ap­
pare l'ispirazione degli as­
sassini. 

Poi Alberto tira fuori da 
una cartella un biqlietto 
con degli appunti che sono 
un elenco di morti, dall'ini­
zio di marzo: il 6 arresta­
ti e uccisi i membri de1 la 
direzione della zona occi­

dentale del FAPU (che fa 
•parte della « cwordinado-. 
r a » ) : il 9 attacco armato 
all'università; il 10 assas­
sinati dieci studenti nella 
zona orientale; il 12 sei 
sanguinosi attentati a San 
Salvador... e via così, con 
eccidi di contadini e mas­
sacri nelle città, fino al­
l'assassinio di mons. Ro­
mero. 

Cosa accadrà ora? 
« Queste ''squadre della 

morte'' e chi ci s ta d ie t ro 
vogliono por ta re la s inis t ra 
ad una vera e propria guer­
ra civile. Vogliono met ter ­
ci nella condizioni di non 
poter fare nul la pe r evi­
tar la ». 

L'accusa è esplicita. Vi 
affiora il passato, la storia 
di ciò che è stato in questo 
secolo un perfetto modello 
di dominazione imperiali­
sta. quello yankee sul­
l'America centrale. Ma ri­
guarda soprattuto il pre­
sente: cioè lo scontro aper­
to. in questa zona del mon­
do. dopo il rovesciamento, 
l'estate scorsa, della tiran­

nia di Somozain Nicara­
gua e dopo la ventata che, 
proprio per la vittoria san-
dinista, aveva scosso i re­
gimi delle « repubbl iche 
delle banane ». 7/ più espo­
sto era apparso appunto il 
Salvador. Dove in autunno 
un altro tiranno, il genera­
le Carlos Humberto Rome­
ro, era stato rovesciato da 
un pronunciamento milita­
re. Fu un momento di spe­
ranza. Ma la giunta di go­
verno che salì al potere 
non ha segnato una vera 
svolta. Era figlia della pau­
ra. Paura delle masse, di 
un cambiamento profondo, 
di un nuovo Nicaragua. Ma 
era anche figlia delle con­
traddittorie scelte dell'am­
ministrazione Carter e dei 
gruppi dirigenti del Salva­
dor, le tradizionali oligar­
chie e i nuovi ceti borghe­
si. Il risultato è questa 
paurosa spinta alla guerra 
civile, al massacro della si­
li ist ra. 

« Da novembre a oggi — 
spiega Alberto — la giunta 
ha r icevuto r i forniment i 

mil i tar i amer ican i pe r di­
ciotto milioni d i dol lar i ; 
non fucili e car tucce , ma 
el icot ter i , ca r r i a rmat i , ar­
t igl ieria. A r m a m e n t i p e r 
bat tagl ie campal i , p e r una 
vera e propr ia gue r ra . E 
con t emporaneamen te ha ri­
cevuto s e m p r e dal l 'Ameri ­
ca aiut i pe r c inquan ta mi­
lioni di dollari , con lo sco­
po di sos tenere un 'econo­
mia allo sfascio. 

Quale potere vogliono 
conservare, .in un piccolo 
e povero paese come il Sal­
vador? Le principali ric­
chezze sono il caffè e la 
canna da zucchero. Gli abi­
tanti sono quattro milioni 
e mezzo. Il 60°ò sono con­
tadini che lavorano soltan­
to quattro mesi all'anno. Il 
40°o della popolazione at­
tiva è • disoccupato. Gli 
analfabeti sono il 60°.'o. Le 
campagne sono zone di po­
tere assoluto del padrona­
to: restano vietate le or­
ganizzazioni sindacali dei 
contadini i quali non han­
no alcuna assistenza socia­
le. neanche quella medica. 
E' questo che vogliono con­
servare? 

All'inizio del mese la 
giunta di governo ha vara­
to due riforme: quella agra­
ria e la nazionalizzazione 
delle banche. Contempora­
neamente ha proclamato lo 
stato d'assedio. Cosa si­
gnifica? 

« P e r quel lo che r iguar­
da la r i forma agrar ia c'è 
un tentat ivo, maldes t ro , di 
indebol i re la s inis t ra , cer­
cando di convincere i con­
tadini che è il governo che 
tute la i loro interessi e non 
i par t i t i popolar i . Ma le 
misure sono superficial i e 
gli eccidi nel le campagne 
d imost rano che l 'obbiett ivo 
politico è fallito. P e r quel­
lo che r igua rda le banche , 
c'è solo da r i cordare che 
dal momento della v i t tor ia 
sandinis ta in Nicaragua ad 
oggi sono fuggiti dal paese 
capitali pr ivat i pe r 2.500 
milioni d i dollari . Sono sta­
te nazionalizzate delle ban­
che vuote. • Non completa­
men te vuote perchè ci sono 
quei c inquanta milioni di 
dollari amer icani che ora 
la g iunta gest isce di re t ta­
mente . Infine c'è una ma­
novra di maquillage rivol­
ta a l l ' es terno: • mos t ra rs i 
con un volto r i formista pe r 
giust if icare così la repres­
sione... ». 

Vogliono fare del Salva­
dor il contro-Nicaragua? 
L'amministrazione Carter 
aveva appoggiato Somoza 
finché aveva potuto. Lo 
stesso aveva fatto con il ge­
nerale Romero. Oggi cerca 
di isolare il governo di Ma-
nagua e concedere pieno 

Renzo Foa 
(Segue in penult ima) 

Il presidente rossonero avrebbe « vuotato il sacco » l'altra sera 

Colombo confessa? Sul Milan lo spettro della B 
Avrebbe ammesso di avere contribuito con 20 milioni al « trucco » di Milan-Lazio - Gasarsa si 
costituisce: subito scarcerato - Contestata a Pellegrini la «mancata esultanza» per un gol? 

ROMA — Su! Milan aleggia I 
lo spettro della B. La notuia j 
è scoppiata come una bomba j 
nella serata di ieri — al ter­
mine di una giornata caratte­
rizzata dalla vicenda di Ca­
sa rsa. costituitosi e liberato 
dopo due ore dai giudici —. 

Sembra e erto che — nel cor­
so desili inierroaatori dell'al­
tra sera — il presidente ro= 
sonero. Fei i te Colombo, ab 
bia ammev^fl d; aver corife 
gnato a Morini la famosa bu 
sta coi 20 milioni da portare 
a Roma. Come noto, nella 
versione di Trinca e Cruciani. 
questa somma sarebbe stata 
loro versata a titolo di « rin­
graziamento » da parte dei 
Milan per aver e comprato » 
(al prezzo di 80 milioni) la 
vittoria dei rossoneri nell'in 
contro di Milano con la Lazio. 

Colombo, dunque, avrcblx* 
ammesso ora di a \ e r versato 
i soldi, ma dice di averlo 
fatto per un motivo diverso 
da quello che sostengono i 
suoi accufatori. Quale sia 
questo motivo non siamo riu 
«riti ad apprenderlo: sembri 
rK"-ò che il precidente ridia 
sor Jet a campione d'Italia sia j 
stato costretto a sborsare i i 

2rt milioni per tirarsi fuori 
da una situazione compromet­
tente. Un ricatto? Un'estor­
sione portata a buon r ine? 
Impossibile dirlo ora. Quel 
che è certo è che il Milan 
sta \ e ramente nei guai. E 
s 'amane i PM sentiranno an­
che R h e r a . giunto a Roma 
ieri sera. 

Ma il calcio italiano è sfi-

Gli atleti 
britannici 

vanno a Mosca 
LONDRA — I l Comitato 
olimpico britannico, re­
spingendo le pressioni del 
governo Thatcher. ha de­
ciso di accogliere • imme­
diatamente* l'invito a par 
tecipare alle Olimpiadi di 
Mosca. Lo ha annunciato 
il presidente sir Dennis 
Follows. riferendo che 15 
delle 20 federazioni spor­
tive nazionali hanno vota­
to a favore, quattro erano 
per rinviare la decisione 
mentre una sola ha votato 
per i! boicottaggio. 

lato anche ieri davanti alla 
giustizia. Ecco Cordova, ex 
« re di Roma » e adesso solo 
« lupo dell'Irpinia ». ecco Pao 
lino Rossi, l 'emaciato eroe 
del Mundial argentino: ecce 
tutti ?!i altri popolari calcia­
tori (Snvoldi. Viola. Zinetti t 
così \ i a ) che sembrano a \ e r e 
qualche conto in sospeso con 
i sitidici. 

Il pubblico romano che as­
siepa non già le curve del­
l'Olimpico ma la caserma cen­
trale della Guardia di finan­
za di via dell 'Olmata stavol 
ta è assai poco benevolo. 
Tranne qualche urlo isolato 
(* sono tutti innocenti >) i fi­
schi e gli insulti sono stati 
spesso assordanti speeialmen 
te nei confronti di Cordova. 
Applausi invece solo per Pao 
lo Rossi da parte delle stu 
dentesse del « Vespucci > le 
cui finestre danno proprio sul 
l'ingresso della caserma. Una 
giornata lunghissima, dunque. 
anche quella di ieri finita ol 
tre la mezzanotte per il cam 
pionato Lunga e misteriosa 

A cominciare dal « gial 

Mauro Montali 
(Segue in penult ima) 

^ ' 

Le consultazioni con i partiti 

COSMA ORIENTA T0 
PER IL TRIPARTITO 

Polemica reazione dei socialdemocratici 
Berlinguer: « Il nostro giudizio sarà dato in Parlamen­
to » - Un duplice incontro col PRI: entrerà nel governo? 

ROMA — Le consulta/ioni 
condotte da Cossiga per tutta 
la giornata di ieri, fino a 
tarda ora, hanno fatto intra­
vedere un possibile sbocco 
tripartito (DC-PSI-PRI) della 
crisi di governo. La delega­
zione del PCI (Berlinguer. Di 
Giulio, Perna) è stata rice­
vuta quasi al termine del 
programma dei colloqui. 

L'incontro t ra Cossiga e il 
PCI è durato un'ora e tre 
quarti . Erano le 22.30 quando 
Berlinguer ha rilasciato ai 
giornalisti brevi dichiarazioni: 
« Ascoltata l'esposizione del 
presidente incaricato — egli 
ha detto — abbiamo fatto al­
cune proposte ed osservazioni, 
con particolare riferimento. 
della moralizzazione della vi­
ta pubblica. Per quanto ci ri­
guarda, non riteniamo neces­
sari nuovi incontri. Il nostro 
giudizio sarà dato in Parla­
mento ». 

Tempi brevi o lunghi?, ha 
chiesto un giornalista. E Ber­
linguer ha risposto: «Tempi 
brevi. E lo abbiamo detto an­

che al presidente del Consi­
glio, sollecitandolo ai tempi 
più brevi possibili ». 

Cossiga oggi vedrà nuova­
mente i repubblicani, per de­
finire la questione della loro 
partecipazione al governo. 
Nel frattempo, socialisti e de­
mocristiani si incontreranno 
separatamente. E" stato Craxi, 
dopo il colloquio con Cossiga, 
a chiedere un « chiarimento » 
alla DC. Egli vorrebbe discu­
tere coi de soprattutto due 
punti: qual è l'interpretazione 
che dà la DC della politica 
di solidarietà democratica (di 
interpretazioni, in realtà, ne 
corrono diverse), e qual è la 
sua posizione su di una presi­
denza del Consiglio socialista 
o laica (si chiede ai demo­
cristiani non una rinuncia im­
mediata a Palazzo Chigi, ma 
un'affermazione di principio 
sulla possibilità di una rota­
zione) . 

Con la serie di consultazio­
ni di ieri si è intrecciata la rid­
da delle ipotesi e delle pre­
visioni sul tipo di governo 

che si sta tentando di fare. 
L'alternativa, dopo la dire­
zione democristiana dell'altro 
ieri, si è ridotta a un tripar­
tito DC-PSI-PRI o a un bico­
lore DC-PSI. A mano a ma­
no che i colloqui di Palazzo 
Chigi sono andati avanti, è 
sembrato tuttavia che pren­
desse sempre più forza il pri-

C. f . 
(Segue in penult ima) 

Domani 
l'Unità 

non esce 
E' stato confermato lo scio» 
pero di 24 ore di poligrafici 
e cartai a seguito della ver» 
tenza apertasi dopo la richie­
sta degli industriali di un pe­
sante aumento della carta 
per quotidiani. Di conseguen­
za l'Unità — come gli altri 
giornali — non sarà domani 
nelle edicole. A P A G I N A 4 

Ha esposto la politica del PCI 

Napolitano a Londra 
incontra i laburisti 

Il colloquio ai Comuni con l'on. Lestor e con altri esponenti 
del « Labour » — Una conferenza all'Istituto internazionale 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Su invilo dell ' 
Istituto per le relazioni inter­
nazionali di Londra, il com­
pagno Giorgio Napolitano 
della direzione del PCI ha 
tenuto ieri una conferenza-di­
battito sul tenia a Continuità" 
e rollimi nel processo di di­
stensione internazionale ». L' 
inronlrn ha awito luogo nella 
sede deir i - t i lu to , Cliatbam 
Hou«e, a St. James's Square, 
ed è Malo Porcasione per una 
più diretta prc*a di coscienza 
con le posizioni del nostro 
parlilo da parie di esponenti 
politici e diplomatici, giorna­
listi esperii e studiosi inglesi. 

Nella sua conversazione il 
compagno Napolitano Ita e-
sposto i punii di \isla del PCI 
sulle cause di fondo delle at­
tuali tensioni nei rapporti in­
ternazionali e sui fatti che 

hanno condotto ad una crisi 
del processo di distensione. 
Egli ha poi richiamalo la po­
sizione presa dal PCI nel di­
battito sugli euromissili e la 
riprovazione espressa per l'in-
tervenlo sovietico in Afgha­
nistan. 

Napolitano ha poi affronta­
to il problema del rilancio 
della distensione e delle con­
dizioni, le a regole » sulla ba­
se delle quali questo rilancio 
è possibile. Egli ha motivalo 
il dissenso del PCI rispetto al­
la politica di ritorsioni solle­
citata dasli USA ed ha con­
cluso sottolineando l'impor­
tanza del ruolo dell'Europa 
ed il sisnifiralo delle diverse 
iniziative assunte negli ultimi 
tempi sul piano internazionale 
dal PCI. Sono seguile nume­
rose domande lese ad appro­
fondire questioni particolari 
sulle soluzioni ipotizzabili cir­

ca il problema afghano attra­
verso un accordo che garanti­
sca l'indipendenza; sono state 
passate in rassegna anche le 
diverse concezioni della di­
stensione; è stato espresso no­
tevole interesse per la ripre­
sa delle relazioni del PCI con 
la Cina. 

Successivamente il compa­
gno Napolitano è stato rice­
vuto alla Camera dei Comuni 
dall'onorevole Joan Lestor, 
presidente della Commissione 

Antonio Bronda 
(Segue in penult ima) 

G L I ECHI ALL' I NCON 
T R O T R A B E R L I N G U E R 
E M I T T E R R A N D : UNA 
POLEMICA Ol MAR-
CHAIS CHE NE DISTOR-
CE I L SENSO 

I N U L T I M A 

ROMA — Ciccio Cordova giunge «I comando della Guardia 
di Finanza per estera interrogate 

T O SFORZO coronato 
da successo (che noi, 

personalmente, giudichia­
mo mentono) compiuto 
dai segretario de on. Pic­
coli di congiungere in un 
voto unanime, nella dire­
zione dell'altro ieri, le co­
siddette destre e sinistre 
scudocrociate per incon 
raggiare l'on. Cossiga e 
tentare la formazione di 
un governo bipartito DC-
PSI o tripartito DC-PSI-
PRI involto — come ha 
sottolineato ron. De Mi­
ta — al raggiungimento 
della « solidarietà naziona­
le », meta ultima a cut ten­
dere) ha avuto anche il 
suo momento patetico 
quando il consesso demo­
cristiano ha raccomandato 
al presidente incaricato di 
fare intendere ai soctalde 
mocratici che la loro col­
laborazione è considerata 
cosi preziosa, ma così pre­
ziosa, che si prefenrebbe. 
questa tolta, lasciarli fuo­
ri del governo 

Pare che l'on. Cossiga, 
ironico e paziente com'è. 
non abbia detto di no. Ma 
egli sa benissimo che con­
vincere uno del PSDI a 
non diventare ministro è 
più difficile che persuade­
re un animale che si cre­
de un elefante a ritenersi 
un bassotto. Comunque 
ora, mentre scriviamo, V 
on. Cossiga deve essere al-
Vopera e a noi viene tn 
mente la storiella (temia­
mo che sia troppo risapu­
ta ) di quei quattro amici 
che erano in gita in auto. 
Per un improvviso inci­
dente la macchina a un 

breve compianto 
per Cossiga 

certo punto sbandò e tre 
degli occupanti rimasero 
illest mentre il quarto, po­
veretto, ci resto secco sull' 
istante. Allora i tre super­
stiti, riavutisi dallo choc 
del primo momento, dis­
sero a uno di loro: a Va tu 
in paese, qui vicino, e fa 
un telegramma alla fami­
glia di questo disgraziato. 
Ma ci raccomandiamo: un 
telegramma ben fatto, tn 
modo che l'annuncio non 
riesca troppo brutale. Hai 
capito? ». Quello si avviò 
perplesso e giunto atruffi-
ciò telegrafico dettò il se­
guente dispaccio: e Xoi 
tutti subito grave inci­
dente automobilistico stop 
Guido specialmente colpi­
to stop suoi funerali saran­
no celebrati domani ore 
17 Augusto ». 

Mentre scriviamo i so­
cialdemocratici sono riu­
niti in direzione e non sa­
premmo dirvi come pren­
deranno la notizia che li 
si vuole lasciar fuori del 
governo. Male, crediamo: 
sebbene essi abbiano que­
sto di buono, che. enume­
rando i loro ministri, se 
ne scorda sempre almeno 
uno. Una voce: « E poi c'è 
anche il sen. Ariosto*. 
a Ah sì. c'è anche lui». Il 
solo che si è preoccupato 
di questo è il ministro Di 
desi, che in realtà si 
chiama Digiesi, ma lui. per 
farsi ricordare meglio, si 
è spezzato il nome in due 
dicendo tra sé: m Se se ne 
dimenticano uno, forse si 
ricordano raltroi>. Quello 
R lo rifaremmo ministro. 

Fort tbraccio 

Manzù 
e altre decine 

di artisti 
a sostegno 
dell'Unità 

Sono ormai decine e de­
cine gli art ist i che in que­
ste se t t imane hanno of­
ferto u n a loro opera par 
contribuire in questo mo­
do alla sottoscrizione per 
il r innovamento tecnolo­
gico dell 'Unità, Al nostro 
elenco, ien . si è aggiungo 
un nome prestigioso, quel­
lo di Giacomo Manzù. uno 
t ra i maggiori protagoni­
sti dell 'arte contempora­
nea. Ci ha inviato un suo 
disegno assieme ad un 
messaggio di auguri sin­
ceri per la riuscita delia 
nostra iniziativa. 

Nell ' interno pubblicnia-
mo il testo della sua ore-
ve lettera, e le parole di 
adesione con cui numero­
si altri artisti h a n n o ac­
compagnato le loro opere 
per l 'Unità. F ra t t an to con 
t inuano a giungere gli al­
tri contributi , quelli dei 
compagni, degli amici, de". 
lettori: e con i contr ibuti 
anche le critiche, i sugge­
rimenti , le proposte perché 
il nostro giornale sia sem­
pre più adeguato alle esi­
genze crescenti. S iamo or­
mai alla conclusione di 
questa s t raordinar ia cam­
pagna di sottoscrizione, 
ma in questi giorni che re­
s tano molto può e de**e 
essere fatto. Basta volerlo. 
tu t t i insieme. A PAG. 16 

A un anno 
dalla 
morte 
di Ugo 

La Malfa 
17ri anno fa moriva Ugo 

La Malfa. Erano passate 
appena ire settimane dal­
l'ultima sua, grande fa­
tica: il tentativo di costi­
tuire un governo a pre­
sidenza laica dopo un 
trentennio di monopolio 
democristiano alla presi­
denza. Fu una prova du­
ra e anuira ma anche, in 
qualche modo, il suggello 
emblematico di tutta un' 
esistenza: la sua designa­
zione a capo del governo, 
infatti, certificava, da un 
lato, l'alta considerazione 
di cui egli godeva dinan­
zi al paese, e dall'altro il 
riconoscimento della sita 
funzione chiave nella di­
fesa della politica di so­
lidarietà democratica. Il 
suo tentativo, come è ben 
noto, s'infranse sullo sco­
glio della pregiudiziale 
democristiana verso il 
PCI. 

La Malfa era giunto 
per una propria via, alle 
stesse conclusioni di Mo­
ro sui caratteri della cri­
si italiana e sul rapporto 
nuovo da instaurare con i 
comunisti. Egli stesso, an­
zi, parlò ripetutamente 
della sua convergenza 
con Moro in quelle che 
considerava le proprie in­
tuizioni più preziose: il 
passaggio dal centrismo 
al centro-sinistra e il pas­
saggio dal centro-sinistra 
alla solidarietà democra­
tica. Di specifico egli re­
cava in questa idea di un 
passàggio di fase politica 
una visione dello svilup­
po e della dialettica socia­
le e politica fortemente 
segnata dalle idee libe­
ral - democratiche. Perciò, 
egli assegnava un con­
notato fondamentalmente 
negativo alle particolari­
tà politiche e culturali 
della vicenda italiana (ì 
suoi obiettivi polemici 
preferiti erano il « popu­
lismo^ » democristiano e il 
* massimalismo » della si­
nistra). Ma questo non 
lo distrasse, specie negli 
ultimi anni, dalla neces­
sità di un incontro tra le 
due forze popolari fonda­
mentali su una linea che 
— nella sua visione — 
non doveva rimettere in 
causa il sistema ma rin­
novarlo in un quadro di 
ardita certezza democra­
tica e di sicurezza inter­
nazionale. Egli non era 
certo un socialista ma 
non pensava ad una vol­
gare subordinazione del 
movimento operaio, quan­
to. piuttosto, ad un nuo­
vo tipo • di coabitazionè 
tra di esso e la parte mi­
gliòre della borghesia; e, 
quindi, nella stretta del­
l'emergenza. a una coge­
stione politica della cri­
si che partisse dal rico­
noscimento del partito 
comunista come forza di 
governo. 

Avremo occasione n«i 
prossimi giorni di consi­
derare più dettagliata­
mente il pensiero e il 
comportamento politico 
del leader repubblicano. 
Ora vale notare che, dò­
po quella cruenta di Moro, 
la scomparsa di La Malfa 
privò la politica di soli­
darietà democratica del 
suo maggior protagonista 
sid versante borghese. 
Questa assenza ha pesato, 
è stata — come ha nota­
to Berlinguer — «no dei 
fattori della involuzione 
grave che la situazione 
ha subito nell'ultimo an­
no. 

Ricordandolo oggi, non 
possiamo fare a meno di 
ripensare alla sua ama­
rezza dinanzi ai mille se­
gni del sabotaggio demo­
cristiano (e non solo de­
mocristiano) della politi­
ca di solidarietà. La sua 
famosa invettiva contro i 
« miserabili ». E ci per­
mettiamo di immaginare 
quale sarebbe la sua a-
marezza, oggi, di fronte 
alla svolta antimorotea 
della DC e alla prospet­
tiva di governi ancora 
una volta segnati da in­
trinseca debolezza e da 
spirito discriminatorio. 

Non resta che misura­
re il permanere di- una 
crisi globale che tanto lo 
angustiò e l'intatta esi­
genza di uscirne in avanti. 
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